
G
irare un film senza luci, senza
gruppo elettrogeno, con quat-
tro costumi in tutto, senza loca-
tion ma in un casermone con i
soffittidiappenaduemetri.Mo-
tivo: tagliati i finanziamenti
pubblici.Riuscireperòarealizza-
re un prodotto di qualità, con
una fotografia fuori dal comu-
ne, un’idea di regia così forte da
allontanarsidaisoliticanonitut-
ti italiani da fiction tv. Ma resta-
reugualmentesenzadistribuzio-
ne in patria (almeno per il mo-
mento, se ne riparlerà in prima-
vera)ed ottenere successi e calo-
re in India (ai festival di Goa e
Chennai). È quanto è successo
ad Ossidiana, «tribolato» esor-
dio nella regia di Silvana Maja,
giornalista e scrittrice napoleta-
na la cui storia nella storia è
esemplare della situazione che
sta vivendo il nostro cinema, al
di làdei facili entusiasmiper i ri-
sultati ai botteghini dei cinepa-
nettoni.
Ossidiana, racconto a sua volta
delledifficoltàesisentenzialiear-
tistichedi Maria Palliggiano(in-
terpretata da una brava Teresa
Saponangelo),pittricenapoleta-
nadeglianniSessantamortasui-
cida,è infattiunodeifilmdelco-
sidetto gruppo dei 16-12, quel
movimentodiprotestanatonel
2003 a seguito dei tagli fatti dal
Ministeroai finanziamentipub-
blici.Erailmomentodelpassag-
gio dalla vecchia legge a quella
Urbani e un nutrito gruppo di
autori, tutti esordienti, si ritrovò
invischiatonelleambiguità legi-
slative del caso (ne parliamo ac-
canto).Risultato: ilMinisterode-
cise di abbassare la scure sui fi-
nanziamentierogati.Chisivide
decurtato il budget del 50%, chi
fino all’80% nella totale impos-
sibilità di realizzare il proprio
film. La protesta si fece sentire
(persino Le monde dedicò una
pagina intera alla questione) e
cominciaronoi ricorsialTar.Da
lì i«patteggiamenti»egliassesta-
menti. Ma soprattutto la volon-

tà di ferro di tanti autori del
gruppo di portare a termine il
progetto nonostante tutto. Co-
meperSilvanaMaja.«Daunmi-
lione e centomila euro - raccon-
ta la regista - il nostro finanzia-
mento è diventato di circa
550mila euro. Abbiamo fatto di
tutto per stare in quella cifra. A
cominciare dai tagli alla sceneg-
giatura che ho scritto e riscritto
con Renzo Stefanelli...Quante
volteabbiamopensatodi lascia-
re».Maeradadiecianni,confes-
sa Silvana che si portava dentro
questa storia. Da quando nel
‘97 ha visto una mostra di Ma-
ria Palliggiano ed è rimasta fol-

gorata «dalla violenza, dalla for-
zae dalla sofferenza pienadi ve-
ritàdellasuapittura».Chehavo-
luto «fermare» in un libro, Ossi-
diana, appunto rieditato di re-
cente.
Tante volte prosegue la regista
«mi sono interrogata sul perché
sia rimasta così colpita dalla sto-
ria di una perdente a tutti i co-
sti... E non trovo risposta senon
quella delle difficoltà enormi
che si hanno quando ci si vuole
esprimere. Ci vuole uncoraggio
dagiganti a cercare di mantene-
re la propria personalità, a con-
frontarsi.Edoggipiùchemaiin-
traprendereuncamminoartisti-

co è quasi impossibile». Di Ma-
ria Palliggiano Ossidiana ci rac-
contaitormentipersonali, ledif-
ficoltàdiconciliarel’esserepittri-
ce con l’essere madre in anni in
cui,siamotraiCinquantaeiSes-

santa, l’Italiae, soprattuttoquel-
la del Sud, non è certo aperta a
tali «prospettive». Suo marito,
poi, Emilio Notte (col volto di
Renato Carpentieri) pittore «or-
ganico» al Pci, seppure molto
più vecchio di lei, è troppo pre-
so dai suoi salotti, dalle sue stu-
dentesse e dalle avanguardie di
un tempo per cogliere la forza
innovativa e dirompente della
pittura della moglie. Per Maria
cominciacosìunlungocalvario
inmanicomio,glipsicofarmaci,
la solitudine, gli scatti d’ira. Fi-
no all’elettroshock. E di lì a po-
co il tragicoepilogo:uncolpo di
rivoltella sparato nel bagno di

casa. A Silvana Maja ci sono vo-
luti quattro anni per portare
questa storia al cinema. Prima il
lavoro di taglio e ritaglio della
sceneggiatura e poi, alla fine, le
ripreseinestremaeconomiaafi-
ne 2006, in sei settimane.
«Quando abbiamo cominciato
leripreseeravamotalmentesen-
za soldi - racconta - che ci man-
cava praticamente tutto. Persi-
no le luci e il gruppo elettroge-
no.Ègiustoperl’abilitàdiRober-
taAllegrini, la direttrice della fo-
tografiachesiamo riusciti a por-
tare a casa qualcosa...Ora, since-
ramente, mi sento pronta a fare
qualunque tipo di film».

L’Unione Comunale e la Sezio-
ne Berlinguer dei Democratici
di Sinistra di Calenzano danno
l’ultimo saluto al compagno

ROLANDO TRAVERSI
ORECCHIA

FINANZIAMENTI La commissione che assegna i fondi pubblici ha ignorato il film autobiografico del grande regista

Bocciato Gregoretti: se si chiamava Gregoraci...
U

go Gregoretti rispedito al
mittente con una sceneg-
giatura dalla sua ultima di-

vertitaedivertententeautobiogra-
fia,Finaleaperto. Puòsuccederean-
chequestonelprovato panorama
del nostro cinema, di cui sopra e
qui affianco, raccontiamo piccole
storie a loro modo esemplari. È
successo lo scorso inverno quan-
do Grazia Volpi, storica produttri-
ce dei fratelli Taviani, si è «inna-
morata» del libro del grande regi-
sta italianoedhapresentatoalmi-
nistero la richiesta di finanzia-
mento «per lo sviluppo della sce-
neggiatura» - richiesta contenuta
dicirca30milaeuro-, ispirataal ro-
manzoe presentatada un«allega-
to»diGiorgioArlorio,decanodel-
la scrittura per il cinema (è stato
anche «complice» di Pontecor-
vo). La risposta? Niet. La commis-
sione ha rifiutato Finale aperto,

con motivazioni, pare, legate alla
volontà di spendere i pochi fondi
per sviluppare le sceneggiature di
autori più giovani. A raccontarce-
lo è un Ugo Gregoretti non certo
piccato, ma come sempre ironico
e, soprattutto, autoironico. «Pro-
babilmente non c’è andata bene
conquel referencesystem- ilpun-
teggio imposto dalla legge Urbani
sulla base dei risultati al box offi-
ce, i premi,ecc inmanoalprodut-

torecherealizza il film,n.d.r. -.Co-
mesi sasonopienodipremiZaga-
rolo, ma non sono mai andato ol-
tre».EpensarecheFinaleapertool-
tre a far ridere e tanto, è pure un
bel racconto attraverso l’Italia da-
gli anni Trenta ad oggi. Quella
cheha conosciutoUgo, ragazzino
dibuonafamiglia, scuoladaigesu-
iti, inizio carriera come giornali-
sta,poiapprodonelPciedietroal-

lamacchinadapresa. «Il libro -di-
ce - che ho scritto con gli occhi
proprio nell’idea di farne un film,
è il racconto del paese attraverso
settant’anni di storia. Le mie tra-
scurabilivicendepersonalinonso-
no altro che un espediente comi-
co per raccontare anche cose se-
rie». Di cinema, la sua carriera,
nonparlaquasipernulla.«C’èpu-
re chi è rimasto male per questo -
racconta - , aspettandosi un’auto-

biografia alla Zeffirelli o detto, tra
noi, alla Lizzani». È la storia, inve-
ce,astareallaribalta.Maracconta-
tanellostileGregoretti.Comel’ar-
rivo degli americani a Roma,
quando Ugo, appena quattordi-
cenne sfila via uno Zippo dal ta-
schino di un soldato Usa («un ne-
ro grande e grosso») e si accende
la prima sigaretta della sua vita:
una Lucky Strike il cui pacchetto
viene riassemblato dal soldato,
una volta sveglio, giusto per rica-
varne l’immagine stilizzatadiuna
vagina; un giochino osé che il ra-
gazzino poco capisce, ma lui «ri-
de» lo stesso. «Insomma - conclu-
de Gregoretti - a differenza di tan-
ti autobiografi, mi sono preso per
i fondelli dall’inizio alla fine. Ma-
gari come ha detto allora Grazia
Volpi non ci resta che presentare
il soggetto come fiction a Saccà».
 ga.g.

IN SCENA

Teresa Saponangelo protagonista di «Ossidiana» di Silvana Maja. A destra un’ immagine di «La velocità della luce» di Andrea Papini

«Ossidiana» & Co. : storie di film belli e invisibili

A
l Noir Festival di Cour-
mayeur era l’unico film
italiano in concorso. E

l’accoglienza è stata decisamen-
te calorosa. Stiamo parlando di
La velocità della luce, opera pri-
ma di Andrea Papini, anch’essa
nata tra le maglie delle «avven-
turose» vicissitudini del gruppo
16-12, di cui parliamo anche
nel pezzo qui accanto. Taglio
del finanziamento pubblico,
dunque, difficoltà produttive
ma un’ostinata volontà da par-
te dell’autore di arrivare a «fine
corsa», quindi realizzare il pro-
prio lavoro. Che, in questo ca-
so, è un noir «velato di humour
nero»che insegue il suofilonar-
rativo attraverso un’autostrada
dove si intrecciano i destini di
«un ladro d'auto ipocondriaco,
un ambiguo chirurgo, una gio-
vane telefonista maliziosa e
sprovveduta». Una semplice
struttura noir, spiega il regista,
«che si propone di approfondi-
re ancora una volta aspetti delle
zone grigie dell'animo umano,
la sua aggressività spesso rico-
perta da parole d'amore».
Passate le glorie festivaliere, ora
per La velocità della luce, si apre,
come per ogni film, il capitolo
dell’uscita insala, ilpiù«contro-
verso».Ma in questocaso il film
di Papini avrà una chance in
più: il circuito Microcinema, in
cui lo stesso autore è «coinvol-
to» ai vertici. Si tratta, infatti,
del sistema di cinema digitale
via satellite da poco messo in
piedi in Italia, ma da tempo già
presente in Europa o in paesi di
grande affollamento come In-
dia e Cina. Attraverso questo si-
stema (le sale parrocchiali sono
state leprimeadaderirealcircui-
to Microcinema) è possibile
«scaricare» i film via satellite e
proiettarli insalaabbattendoco-
sì i costi di distribuzione (stam-
pa della pellicola, spedizione,
ecc)e le «censure» legatealmer-
cato. Una strada alternativa an-
che per il cinema d’autore.
 ga.g.

VIE NUOVE «La
velocità della luce»

Un film
si affida
al satellite
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Voleva trarre
una
sceneggiatura
dalla sua
autobiografia
«Finale aperto»

Il film racconta
Maria
Palliggiano
giovane artista
napoletana
finita suicida

IL RACCONTO La
regista Silvana Maja

«Sul set
mancava
la luce»
■ di Gabriella Gallozzi

«Non mi resta
che presentare
il soggetto
a Saccà
per una fiction
televisiva»

I fondi sono
stati dimezzati,
all’inizio non
c’erano soldi
poi erano pochi
Ma chi lo vedrà?
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